
Calendario liturgico 
 

In questa settimana: 
 

FUNERALE: def.to Renato Manzardo.  
 

 

XX Domenica 08 novembre - XXXII del T.O. 
ore   8.30 def.ti Mario Dal Prà, famiglia Dal Prà e famiglia Guglielmi; Antonio Gallio 
ore 10.00  per la Comunità. 
ore 11.30  
ore 16.00 def.ti Carlo, Antonietta e Maria. 
ore 17.30   def.ti Antonio e Maria; Guerrina. 
ore 19.00   def.ti Pietro e Maria Faccin; Maria e Gaetano. 

Lunedì 09 - Dedicazione della Basilica Lateranense (f.). 
ore   8.30    def.ti Eleonora e Antonio; Giacomo e Maddalena Dal Ferro. 
ore 19.00    def.ti Maria Luisa Muscarà; Maria Teresa Lazzarotto;  
                   def.ti Adriano, Francesco, Giovanna, Emilio e Maria. 

Martedì 10 - San Leone Magno, papa e dottore della Chiesa (m.). 
ore   8.30    def.ti Nicola e Luisa; famiglia Raccani. 
ore 19.00 def.ti Silvio e Matilde. 

Mercoledì 11 - San Martino di Tours, vescovo (m.). 
ore   8.30   def.te Gesuina Miotto; Suor Camillina e Suor Pia Candida.   
ore 19.00   def.ti  Maria Luisa; Renato e Maddalena Collarin. 

Giovedì 12 - San Giosafat, vescovo e martire (m.). 
ore   8.30 def.ti famiglia Nardello; Gesuina. 
ore 19.00 def.ti Sergio Sgarzani (15° ann.); Giuseppe Cadore; Maria Rosa Meneghini; 
                   def.ti Antonio Corsini e Amalia Olivieri. 

Venerdì 13 
ore   8.30 def.ti Giacomo e Maddalena Dal Ferro. 
ore 19.00 def.to Claudio De Lorenzi. 

Sabato 14  
ore   8.30 def.ti famiglia Dal Lago Enrico. 
ore 16.00 def.ti Giannino e Alessandrina Baruffa; Aurora e Vera Signorini. 
ore 18.00 def.ti Renato Manzardo (settimo); Elisa Marzio (3° ann.);  
                   def.ti Sandra, Mario e Marilena; Elena Zamboni (4° ann.). 

XX Domenica 15 novembre - XXXIII del T.O. 
ore   8.30 def.ti Giselda, Giuditta, Alessio, Giovanni, Benito, Luigi ed Eugenio; 
                   def.ti Teresa Barbieri; famiglia Marcato.  
ore 10.00  per la Comunità.  
ore 11.30  
ore 16.00  
ore 17.30 def.ti fam. Martini e fam. Lieto; Valentino Genero e Maria Sambugaro;  
                   def.to Leopoldo Zorzi (2° ann.). 
ore 19.00 def.ti Ester Gregori (3° ann.) e fam. Pattanaro; Pietro e Maria Faccin. 

       
Duomo di Thiene 

Parrocchia di S. Gaetano in S. Maria Assunta 
✆ 0445 361093  - www.duomodithiene.it  - thiene@diocesipadova.it 

Via Roma, 23 – Thiene (VI) 
 

SEGRETERIA: 9.00-12.00 durante la settimana 
       mercoledì: CHIUSO 

 
 Bollettino n. 29, anno 2020 

dal 08 novembre al 15 novembre 
 

Qualcuno ci attende in fondo a ogni notte 

 
Nessuno dei protagonisti della parabola fa una bella figura: lo sposo con il suo ritardo 
esagerato mette in crisi tutte le ragazze; le cinque stolte non hanno pensato a un po' 
d'olio di riserva; le sagge si rifiutano di aiutare le compagne; il padrone chiude la porta di 
casa, cosa che non si faceva, perché tutto il paese partecipava alle nozze, entrava e usciva 
dalla casa in festa. Eppure è bello questo racconto, mi piace l'affermazione che il Regno di 
Dio è simile a dieci ragazze che sfidano la notte, armate solo di un po' di luce. Di quasi 
niente. Per andare incontro a qualcuno. Il Regno dei cieli, il mondo come Dio lo sogna, è 
simile a chi va incontro, è simile a dieci piccole luci nella notte, a gente coraggiosa che si 
mette per strada e osa sfidare il buio e il ritardo del sogno; e che ha l'attesa nel cuore, 
perché aspetta qualcuno, «uno sposo», un po' d'amore dalla vita, lo splendore di un 
abbraccio in fondo alla notte. Ci crede. Ma qui cominciano i problemi. Tutte si 
addormentarono, le stolte e le sagge. Perché la fatica del vivere, la fatica di bucare le 
notti, ci ha portato tutti a momenti di abbandono, a sonnolenza, forse a mollare. La 
parabola allora ci conforta: verrà sempre una voce a risvegliarci, Dio è un risvegliatore di 
vite. Non importa se ti addormenti, se sei stanco, se l'attesa è lunga e la fede sembra 
appassire. Verrà una voce, verrà nel colmo della notte, proprio quando ti parrà di non 
farcela più, e allora «non temere, perché sarà Lui a varcare l'abisso» (D.M. Turoldo). Il 
punto di svolta del racconto non è la veglia mancata (si addormentano tutte, tutte 
ugualmente stanche) ma l'olio delle lampade che finisce. Alla fine la parabola è tutta in 
questa alternativa: una vita spenta, una vita accesa. Tuttavia lo scatto in alto, l'inatteso 
del racconto è quella voce nel buio della mezzanotte, capace di risvegliare alla vita. Io non 
sono la forza della mia volontà, non sono la mia capacità di resistere al sonno, io ho tanta 
forza quanta ne ha quella Voce, che, anche se tarda, di certo verrà, a ridestare la vita da 
tutti gli sconforti, a consolarmi dicendo che di me non è stanca, a disegnare un mondo 
colmo di incontri e di luci. A me serve un piccolo vaso d'olio. Il Vangelo non dice in che 
cosa consista quell'olio misterioso. Forse è quell'ansia, quel coraggio che mi porta fuori, 
incontro agli altri, anche se è notte. La voglia di varcare distanze, rompere solitudini, 
inventare comunioni. E di credere alla festa: perché dal momento che mi mette in vita 
Dio mi invita alle nozze con lui. Il Regno è un olio di festa: credere che in fondo ad ogni 
notte ti attende un abbraccio. 
(Letture: Sap 6,12-16; Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13)                             (P. E. Ronchi). 



Calendario inizio anno catechistico 2020-21  
Ricordiamo:  
 

 
 
 
 

 
 
 

Ancora sull’indulgenza per i defunti… 
 
… che, abbiamo visto, è indicata per tutto il mese di novembre. 
“Gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire di casa, 
ad esempio a causa di restrizioni imposte dall’autorità competente per il tempo 
di pandemia, onde evitare che numerosi fedeli si affollino nei luoghi sacri, 
potranno conseguire l’Indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a 
tutti gli altri fedeli, distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di 
ottemperare appena possibile alle tre consuete condizioni (confessione 
sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo 
Padre), davanti a un’immagine di Gesù o della Beata Vergine Maria, recitino pie 
orazioni per i defunti, ad esempio le Lodi e i Vespri dell’Ufficio dei Defunti, il 
Rosario Mariano, la Coroncina della Divina Misericordia, altre preghiere per i 
defunti più care ai fedeli, o si intrattengano nella lettura meditata di uno dei brani 
evangelici proposti dalla liturgia dei defunti, o compiano un’opera di misericordia 
offrendo a Dio i dolori e i disagi della propria vita”. 

Dal Decreto della Penitenzieria Apostolica del 22/10/2020 
 

Liturgia in duomo: VOLONTARI CERCASI ! 
Per celebrare una liturgia viva, capace di 
trasmettere i doni del Signore, soprattutto la 
Parola e i Sacramenti, cerchiamo dei volontari: per 
il servizio di lettori, per il ministero 
dell’”accoglienza”, per la raccolta delle offerte, 
per il canto (come guida o in coro), per il suono 
dell’organo o di altro strumento, per la preparazione dei fiori e per le 
pulizie. Si può lasciare il proprio riferimento in Sacrestia... 
 

Scuola di Preghiera: - online! - 
 
Scuola di Preghiera – primo incontro 
online lunedì 9 novembre alle ore 
21.00. 

Alla luce del DPCM del 4 novembre il 
primo incontro della Scuola di 
Preghiera si sposta in streaming. 

Volendo custodire il clima tipico della 
Scuola di Preghiera, la vivremo in due 
momenti: 

1. la DIRETTA streaming dal 
Seminario sul canale YOUTUBE della 
Diocesi, alle ore 21:00. Saremo accompagnati a pregare insieme, 
attraverso il canto, la testimonianza di un seminarista, l’ascolto della 
Parola e la riflessione di don Gianpaolo, rettore del Seminario. Lunedì su 
questa pagina del Seminario Maggiore di PD troverai la diretta. 

2. Alle 21:45, per chi vuole, ci diamo appuntamento su ZOOM per un 
LABORATORIO DI CONDIVISIONE a piccoli gruppi in base alle zone-chiese di 
iscrizione. Qui potremo vederci in faccia, salutarci e condividere un po’ 
della nostra fede, del nostro vissuto, del nostro pensiero…in semplicità. 
Per partecipare ai gruppi di condivisione è necessario essere comunque 
iscritti sul sito della Scuola di Preghiera. Per maggiori informazioni visita il 
sito www.postosdp.tk. (in caso di problemi con il sito, scrivi al coordinatore 
a donmattiafrancescon@gmail.com). Verrà comunicato via mail il link per 
zoom. 

Cari genitori, speriamo che nei prossimi mesi si rassereni il 
problema sanitario legato al Covid-19. 

Noi sacerdoti, catechisti e accompagnatori, siamo orientati a 
celebrare i riti e i sacramenti della Iniziazione Cristiana nel Tempo 
Pasquale del 2021. 

Ciò vale per i gruppi di catechesi di quest’anno che è andato 
chiudendosi e per quelli del nuovo anno pastorale. 

In questi giorni saranno date indicazioni sulla proposta 
catechistica del prossimo periodo di Avvento. 

Don Giovanni, don Luca, catechisti e accompagnatori. 

Ogni notizia sulla comunità o di particolare importanza generale 
si potrà trovare sulla pagina del sito della nostra parrocchia: 

www.duomodithiene.it 
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